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La percezione in Rete della professione
e del ruolo delle Lobby

PREMESSA

L’analisi della Rete sulla percezione comparativa della keyword “lobby” è 
stata strutturata per integrare, mediante la raccolta nell’info-sfera digitale 
di dati quantitativi e qualitativi, il processo di valutazione de’ Il Manifesto 
della buona lobby con le sei modifiche proposte all’attuale quadro 
normativo. 
La ricerca mette in luce una diversa idea che le persone, quando popolano 
la dimensione dell’online, manifestano scelgono di interagire con la 
keyword lobby, in funziona della loro residenza. Il dato mostra in modo 
netto come per l’utente italiano la professione e la funzione di 
rappresentanza degli interessi non riescono a scrollarsi di dosso una 
vernice fortemente negativa, nonostante gli sforzi profusi dai 
professionisti e che continua a zavorrarne diffusamente la reputazione. 
All’opposto per l’utente straniero occidentale, questa funzione, pur se con 
una differenziazione di valori assoluti, è valutata senza alcun pregiudizio e 
con una visione invece di necessarietà rispetto all’accountability in capo ai 
decisori legislativi e governativi.

Il mood in Rete generato nell’ultimo anno dalla keyword “Lobby”.
La differenza delle percezioni valoriali tra il contesto nazionale e quello 
“anglofono” è evidente e, al contempo, stridente nei risultati: mentre nel 
primo la torta del mood presenta un sentiment negativo dell’82,2%, nel 
secondo la percezione degli utenti non solo perde la connotazione 
negativa, ma per il 53,14% assume un valore positivo.

28.02.2021 - 01.03.2022



Tool Liveinsights/Blogmeter
Periodo 28.02.2021 - 01.03.2022
Keyword Lobby
Lingua italiano o inglese

Il dato del mood ottenuto scegliendo solo le menzioni e le interazioni in 
lingua inglese diventa ancora più interessante se depuriamo dalle fonti 
tutti gli altri canali (siti news e blog in particolare) e blocchiamo l’ascolto 
alle tre piattaforme di social network più importanti per volume di 
parlato: Facebook, Instagram e Twitter.
Il sentiment positivo cresce dal 53 al 55,47% e per la metà si sviluppa 
proprio sulla piattaforma ammiraglia di Meta.
Al contrario, come è prevedibile, il dato sull’ascolto “italiano” peggiora se 
ci limitiamo a raccogliere il mood che si è espresso solo sui social: 
dall’82% il sentiment negativo passa all’84,29%, mentre a differenza del 
contesto extra-nazionale il dibattito è tutto canalizzato su Facebook (per 
l’84,1%) e Twitter (per il 15,11%) e in una quota marginale su Instagram.

Il ribaltamento totale della percezione sull’asse positivo vs negativo è 
evidenziato qualitativamente nel sentiment degli utenti, così come al 
tempo stesso, è rintracciabile nella composizione delle word cloud dei 
termini maggiormente utilizzati dagli utenti per relazionarsi con il 
contenuto che ingloba la nostra chiave di ricerca. 



È palese come la connotazione pregiudizievole di partenza, propria del 
conversato in italiano, condizioni fortemente le traiettorie che il dibattito 
può imboccare a partire dalla keyword principale. Nella nuvola tricolore i 
termini che completano l’arredo linguistico sono testimonianze 
inconfutabili della distorsione imperante che inevitabilmente ha zavorrato 
in questi anni la maggior parte dei progetti normativi: politico, governo, 
vaccino, problema, pagare, politica sono alcuni dei più utilizzati tra le 
prime trenta voci.

Nella dimensione sovranazionale, invece, come già emerso nei precedenti 
dati la cornice narrativa diventa coerente con una percezione che 
potremmo definire illuminista della funzione sociale del lobbying e i 
termini di accompagnamento raccontano esattamente questa visione: 
people, need include, give, right, change o great. 

È significativa anche la presenza, solo per la ricerca tarata sulla lingua 
italiana, del termine problema associato alla matrice lobby, che invece 
non è utilizzato nel corrispettivo in “inglese” che a sua volta invece 
recupera tra i primi trenta termini la parola “popolo” – people – a riprova 
di una dimensione che abbiamo definito di “necessarietà” per i decisori 
legislativi e governativi.

Questa diversa polarità si 
riconferma, con lievi scostamenti 
percentuali, anche ampliando lo 
spettro dell’ascolto digitale delle 
discussioni a diversi paesi europei. 
In questa ricerca per “nazioni”, che 
ha utilizzato come tool di ascolto 
Talkwalker, il dato è meno 
strutturato nel tempo perché è più 
circoscritta la finestra temporale, 
anche per la mole di parlato da 
recuperare, ma la brevità non 
inficia il risultato finale. 

Il sentiment positivo sulla keyword 
“lobby” ha fatto registrare in Italia 
il valore più basso con l’8,1% e, al 
pari, quello negativo è il più alto 
con il 40,2%.
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Infine, se la ricerca comparativa mette a confronto i primi trenta autori più 
influenti, classificati per il numero di citazioni collezionate nei dodici mesi 
di ascolto, è interessante evidenziare una differenziazione di provenienza 
tra quelli “nazionali”, che hanno utilizzato la keyword in un contenuto 
scritto in lingua italiana, e quelli “stranieri”, che al contrario hanno 
menzionato “lobby” in un contenuto semantico in lingua inglese.

Infatti, nella Top 30 degli autori italiani possiamo vedere la presenza di un 
discreto numero di big influencer che alimentano per obiettivi specifici una 
linea editoriale fortemente polarizzante e divisiva.
Mentre, sul versante, opposto la natura degli autori diventa più istituzionale 
ed è cospicua la presenza dei canali ufficiali dei media convenzionali, che 
per vocazione e visione hanno una diversa impostazione. 

È chiaro che la percezione negativa che in Italia inquina a monte il dibattito 
pubblico sulla professione e sul ruolo delle lobby è condizionata anche da 
questa massiccia partecipazione di “influencer” che hanno degli obiettivi, 
per quanto legittimi, ma necessariamente antitetici alla costruzione di una 
reputazione costruttiva, trasparente, partecipativa e migliorativa dei 
processi decisionali.

12,5%
Positive

28,2%
Negative

10,4%
Positive

32,5%
Negative

TOP PROFESSIONI

TOP PROFESSIONI

8,1%
Positive

40,2%
Negative

TOP PROFESSIONI

FRANCIA

SPAGNA

ITALIA

SENTIMENT 
23.03.2022 - 31.03.2022

SENTIMENT 
23.03.2022 - 31.03.2022

SENTIMENT 
23.03.2022 - 31.03.2022

Tool Liveinsights/Blogmeter
Periodo 28.02.2021 - 01.03.2022
Keyword Lobby
Lingua italiano o inglese

Autore
Domenico Giordano
d.giordano@arcadiacom.it
3357787028



Arcadia srl
Via Capellino 82019
Sant’Agata de’ Goti - BN

0823 718018 
info@arcadiacom.it 
www.arcadiacom.it

LA PERCEZIONE 
IN RETE DELLA 
PROFESSIONE
E DEL RUOLO 
DELLE LOBBY


